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Cultura e spettacoli

di Giuseppe Balena

 ► “Brigantessa dalle 
lunghe trecce sono. Ho 
vagato per arbusti sin da 
quand’ero in fasce allat-
tato alle spine del cielo 
lucano antico ho sognato 
tra i rovi l’ardimento che 
m’è schizzato dal cuore 
mezzo pietra e metà lin-
gua ardente di fuoco. Son 
brigantessa dalle lunghe 
trecce…”. È questo l’inci-
pit dell’opera con la quale 
la poetessa appulo-lu-
cana, Antonella Pagano, 
ha vinto la XIII edizione 
del prestigioso premio 
“San Vitale”. La “Brigan-
tessa dalle lunghe trecce” 
si è aggiudicato il 1° pre-
mio assoluto per la se-
zione teatro del concorso 
nazionale indetto in col-
laborazione con la Re-

gione Emilia Romagna, la 
Provincia e il Comune di 
Bologna e l’omonima As-
sociazione Gruppo di Let-
tura “San Vitale”. La ce-
rimonia di consegna del 
premio si è svolta sabato 
3 dicembre nella storica 
Sala Silentium di Bolo-
gna. Il concorso nazio-

nale di scrittura e di arti 
visive riservato alle donne 
quest’anno ha avuto come 
titolo “L’amore, la politica, 
l’arte, l’erotismo, il gioco. 
Quando la passione ha 
la meglio sulla ragione”. 
Il concorso promuove la 
creatività femminile, of-
frendo alle nuove scrit-
trici, la possibilità di 
mostrare quanto sia im-
portante il talento delle 
donne nella scrittura e 
nelle arti visive, consen-
tendo di volta in volta, 
a coloro che ottengono 
la pubblicazione dei te-
sti premiati o segnalati, 
di proporsi all’attenzione 
del grande pubblico. An-
tonella Pagano, è nata a 
Palo del Colle, ma è lucana 
d’adozione e attualmente 
vive a Roma. Personalità 
poliedrica: drammaturga, 
poetessa, performer, gior-
nalista e pittrice. È, inol-
tre, ideatrice del “Modello 
di Pedagogia dell’Arte che 
passa per la Creatività e 
conduce alla Bellezza”. 
Tale sistema è stato adot-
tato da istituzioni scola-
stiche di ogni ordine e 
grado, da istituzioni cul-
turali e da numerose bi-
blioteche. Questo modello 
innovativo è stato insi-
gnito dalla Croce Rossa 
Italiana per “L’alto valore 
umanitario” e le Poste 
Italiane hanno concesso 
quattro Annulli Speciali 
Filatelici. L’autrice ha 
più volte rappresentato 
il Centro di Drammatur-
gia Europea di Potenza 
in giro per la penisola. È 
stata responsabile, dal 
1982 al 2000, delle segre-
terie degli Assessorati alla 
Cultura, Pubblica Istru-
zione, Edilizia Scolastica, 

Cultura d’Impresa e Cul-
tura delle Parità e Pari Op-
portunità della Provincia 

di Matera; dal 2004 ha la-
vorato presso il Comune 
di Roma ai Grandi Eventi 
e alle Politiche Giovanili 
della Cultura e rapporti 
con l’Università. È stata, 
inoltre, vincitrice del pre-
mio di poesia “Isabella 
Morra”. L’ultimo ricono-
scimento del premio “San 
Vitale” arriva per un com-
ponimento che trasuda 
in tutta la sua essenza la 
“lucanità” e la sua storia. 
L’opera è stata premiata 
con la pubblicazione e 
la messa in scena, dopo 
quella curata dalla stessa 
autrice nello scorso otto-
bre nell’ambito della ras-
segna organizzata dall’En-
pals e dedicata alle autrici 
di teatro. È la rappresen-
tazione di una donna che 
fugge per compiere il viag-
gio che le potrà garan-
tire, a rischio della vita, 
la conquista con dignità 
dell’identità. Una figura 
femminile tipica e con-
troversa dell’Italia post – 
unitaria. La Pagano con-
tinua a sorprendere con 

la sfida possente di met-
tere in scena l’arte e la 
vita allo stesso tempo, 
in una commistione di 
drammaturgia e poesia. 
Una peculiare riscrittura 
della figura della brigan-
tessa,  identità di donna 
da scoprire nella pie-
nezza, nella definizione 
dell’identità da riacqui-
stare per  far riguada-
gnare la dignità, magari 
scoprendo persino le au-
tentiche ragioni della fe-
rocia e dell’efferatezza di 
alcune azioni. Una pre-
ziosa azione di revisio-
nismo storico. Donne 
ignorate dalla storia, ep-
pure indispensabili alla 
stessa, soprattutto a 
quella “minore”. Donne 
che hanno offerto senza 
esitazione e impavida-
mente le loro gambe per 
far correre le notizie pur-
ché giungessero ai com-
battenti. Donne belle - 
non solo brutte, come la 
cronaca dell’epoca pre-
feriva dipingerle - che 
hanno dovuto nascon-
dere le fluenti chiome in 
cappellacci e i corpi gio-
vani in abbigliamenti ma-
schili. Donne che hanno 
dovuto seppellire il ro-
manticismo, la passione, 
gli ideali e l’identità civile 
per una causa più no-
bile. Il sesso “debole” al 
cospetto della forza della 
storia. Una presenza che 
la storia ufficiale ha cer-
cato di cancellare e di di-
menticare: “Son brigan-
tessa dalle lunghe trecce  
io che non conosco la ca-
rezza.  Aooo! Ao! Per tutto 
il mondo adesso me ne vo’, 
se poi tutta la storia vuoi 
sapere  infilati nel bosco e 
vienimi a vedere!”. ■

La poetessa Antonella Pagano (originaria di Palo del Colle ma lucana d’adozione) 
vince il premio San Vitale

“La brigantessa dalle lunghe trecce” 
trionfa a Bologna
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